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SETTIMANA SINDACALE 

Risposta di massa 
La tede» azione unitaria 

dei lavoratori edili ha par­
lato venerdì di • intesa di 
massima.» sui punti nodali 
da affrontare per poter pro­
seguire la trattativa per il 
contratto. Salario annuo ga­
rantito, cottimismo e subap 
paltò, livelli di contrattazio 
ne: su tali problemi di fon­
do l'intesa di massima che 
deve essere • ancora perfe­
zionata in aspetti non certo 
secondari è stata resa pos­
sibile dalla lotta della ca­
tegoria, dalia compattezza, 
dall'unità dimostrate in que­
sti mesi. Il contratto, certo, 

, non è ancora fatto. Occor­
rono ulteriori e decisivi pas­
si avanti da parte del pa­
dronato, occorre perciò che 
la categoria mantenga e raf­
forzi la mobilitazione. Ma si 
tratta di un primo risultato 
che ha valore non solo per 
gli edili ma per tutte le ca­
tegorie impegnate nelle ver­
tenze. 

Proprio in questi giorni il 
padronato, attraverso il pre­
sidente della Confindustria. 
ha portato dure e gravi ac­
cuse ai lavoratori. In so­
stanza. ha detto ring. Re­
nato Lombardi, ai sindacati 
non interessano molto i con­
tratti, vogliono la lotta per 
la lotta, mettono in crisi il 
paese e da qui il « grido di 
dolore • desìi industriali che 
giunge ogni giorno sul ta­
volo del presidente della 
Confindustria. Una falsità 
bella e buona I lavoratori e 
i sindacati vogjiono fare 
contratti positivi, che miglio­
rino le condizioni di vita e 
di lavoro Non sono dispo­
sti, questo sia chiaro, a tor­
nare indietro, a mettere Una 
pietra sopra, magari, alle 
ennouiste desìi anni prece­
denti 

Oliando il padronato si de­
cide. dopo aver costretto I 
lavoratori a forti srinperi. a 
fare dei passi avanti i sin 
daoafi non si tirano indie­
tro Ma nnando il Padrona 
to. P ^ T » P**I ii'i">nnn<in per 

LA MALFA - Vuole 
il super-ministero del­
l'economia. 

la vertenza dei metalmecca­
nici, intende dar vita ad un 
pericoloso braccio di ferro 
la risposta non può che es­
sere la.lotta. • 

Certo, Renato Lombardi 
ha trovato un buon alleato 
nel presidente del Consiglio 
del quale ha avuto modo di 
intessere sperticati elogi. E' 
stato proprio Andreotti in­
fatti che. mentre lavoratori 
come bancari e statali erano 
costretti allo sciopero a cau­
sa delle Bravi posizioni as­
sunte da'Ie aziende e dal 
governo, ha annunciato l'av­
vio di provvedimenti anll-
scioopro che dovrebbero ri­
guardare « alcuni puhb'iri 
servizi di particolare delica­
tezza >. Una posizione inam­
missibile I lavoratori, i sin­
dacati. sanno hene che in 
determinati servizi lo scio-
pero ouo provocare disagi 
affli utenti, ai cittadini Lo 
sanno talmente oh°. sempre 
più. in niena autonomia di 
decisione mattono in atto 
forme di loUa — lo hanno 
dimostrato Hi recente ì fer­
rovieri — tese a recare il 
minimo di disaajo. Ma ad 
Andr^niti non interessa cer­
to l'efficienza dei servizi. 
Altrimenti il governo, tanto 
per fare un esempio, si sa-
rehhe comportato diversa­
mente con pli statali che an­
che in auesta settimana so­
no stati costretti a un gran­
de. sciopero nazionale e con 
i postelegrafonici che hanno 
dovuto proclamare per il 12 
e "* gennaio un altro scio­
pero. Al govbrno interessa 
colpire Io sciopero, attacca­
re questo diritto che i lavo­
ratori si sono conquistati e 
sonò ben decisi a difendere 

Andreotti e Renato Lom 
bardi hanno già avute pre 
cise risposte alla politica che 
perseguono: in tutto il pae­
se si sta preparando lo scio­
pero generale mentre le ca 
fegorie impegnate nei con 
tratti rafforzano la loro ini 
ziativa. Grandi manifestazio. 
ni dei metalmeccanici si so 
no avute in numerose città 
anche per rispondere alla 
repressione e alle rappre­
s a n e messe in atto dal pa 
dronato. A Brescia. Napoli. 
Roma. Torino Bnlosna e In 
numerose altre zone centi 
naia di migliaia di lavora 
tori hanno scioperato, sono 
sfilati in corteo, si sono^ in 
contrati con altre categorie. 
còrî  le popolazioni ••La 'Ffat 
ha dovuto rinunciare a| li 

- centramento Hi lavoratori'e! 
dirigenti sindacali -che fra 
stato nrpannunciftfo a -Ti­
rino • Cosi I hancarir hanno 
continuato Pli scionpri. pur 
essendo pienamente disponi 

DONAT CATTIN - At­
tacco all'* operazione 
Monledlson ». 

bili a trattare, i grafici han­
no manifestato a Milano, 
mentre altre categorie fra 
cui gli autoferrotranvieri, i 
dipendenti dei bar, trattorie, 
ristoranti si preparano alla 
lotta 

Assieme alle azioni per il 
contratto, si sono sviluppate 
importanti iniziative unita­
rie per l'occupazione, contro 
i processi di ristrutturazione 
che il padronato vuole por­
tare avanti per « salvaguar­
dare » le imprese, ma in 
realtà cacciando gli operai, 
sottoponendo quelli che re­
stano in fabbrica ad un più 
pesante sfruttamento. Alla 
Pirelli, Michelin, Good-Year, 
Ceat, Firestone. in tutto il 
settore della gomma, si è 
decisi a contrastare con for­
za auesto processo proponen­
do una linea di sviluppo p^v 
duttivo che abbia al centro 
il • problema dell'occuDazio­
ne. Cosi alla Zanussi: decine 
di assemblee si stanno svol­
gendo' in tutto il gruppo con 
la presenza dei rappresen­
tanti delle Regioni, dei co­
muni. delle amministrazioni 
provinciali. 1 rappresentanti 
delle forze politiche demo­
cratiche. Si tratta di incon­
tri importanti che contrad 
distinguono il movimento 
che va avanti in tutto il pae­
se, i legami che si intrec­
ciano con tutte le forze di­
sponibili ad una battaglia di 
rinnovamento. Con 1 lavora­
tori continuano a muoversi 
intere popolazioni come è 
avvenuto a Messina, a Piom­
bino, nella Valle del Belice 
dove grandi scioperi gene­
rali hanno bloccato ogni at­
tività. 

Questo grande movimento 
articolato è la migliore ri­
sposta di massa che i lavo 
ratori possono dare alle in-. 
consulte parole del presi­
dente della Confindustria. 
alle tentazioni autoritarie 
del presidente del Consiglio 

Alessandro Cardulli 

Verso lo sciopero generale del 12 gennaio 

Nuovi attacchi 
ai salari ed alla previdènza 

Centinaia di miliardi distolti dalla Cassa assegni familiari per il pozzo senza fondo delle Mutue e 
altri usi • Con l'IYA si vogliono portar via ai lavoratori gli aumenti salariali - Adesioni ed iniziative di lotta 

Scioperi 
e trattative 

per i 
contratti 

Numerose categorie sono 
impegnate in difficili ver­
tenze. Scioperi e trattative 
si susseguono per conquista 
re positivi contratti. 

Metalmeccanici — Nessu 
na apertura sia delle azien 
de a partecipazione statale 
sia di quelle private. Pro 
segue la lotta articolata. 
Nuove trattative sono previ 
ste per il giorno 8 (pubbli­
ci) e 10 (privati). 

Edili — Uopo l'intesa di 
massima su alcuni punti (sa­
lario garantito, cottimismo e 
subappalto. . livelli di con­
trattazione) nuove trattative 
avranno luogo il 3 e 4 Per i 
cementieri gli incontri sono 
previsti per I giorni 9. 10 
e 11; per i manufatti in ce­
mento per il 3.4 e 5: per I 

' lapidei il 27 e 28 del mese in 
eorso: i lavoratori dei late 

' rizi preparano-la giornata di 
lotta nazionale per il gior­
no 4. -.'--_:• - : ~ ;. , • •-.•• ;,,-;• 

•"'• Postelegrafonici - A cau ; 
Padella posinone di intran •' 
vigenza assunta dal governo 
<nno SHIP owrlamafe oer il 
12 e 11 a^nnaio 4UP ginrnatp 
-|i sciopero 

. Sfatali — Il IO nuovo <n 
,-nnfrn con il eovprno dono 
quello che si è «volto noi 
g'n'ni «rnr<i chp v<>ne ron 
^doralo d»i «inrtarali un mi 
zio di trattativa npr wsm> 
narp la D'altarorma rivendi 
^afiva 

PiihhUcl esercir! — Nei 
t'orni II P I? iivzhnn le trai 
'ativp npr il rnnovo <*nnlnt 
MIH'P rhp ntinrda oltre 200 
mi'a lavoratori . . . 

Autoferrotranvieri — ' fi 
ffinrno 9 *t avranno nuovi 

-'n~nnlri npr.il enn«r*»to rhe:v 
^rMfinrHn-pn-rri: ISft.nOO -lavn'o 
' raln»". T.a rnntronnrtp h"« 
.'. mani festa to - fino. ad ora -. la- f j 
•nrnnrinJ'ndi«'ion:hitita eman' '. 

ca'nza di Volontà ad uffron 
tare ospitivi rhp . pongono 
il prohlAm^ dplla riforma 
dei trasporti 

Elaborata dai direttivi dei tre sindacati una prima bozza 

Per 700 mila tessili inizia 
la discussione sul contratto 

La situazione politico-sindacale che caratterizza questa nuova vertenza Migliaia di licenziamenti 
Collegamento fra occupazione e azione contrattuale - Salario, orario e lavoro a domicilio fra le richieste 

Si allunga ia usta delle ca 
tegorie che entrano nello scori 
tro contrattuale E* adesso la 
volta dei tessili Mentre fin 
cora. per culpa del padrona 
to e del governo di centro de 
stra. sono aperte le vertenze 
del metalmeccanici e degli edi . 
h iper ricordare -oio queiir 
dell'industriai. I 700 mila la 
voratori del settore tensile, cai 
ze e maglie e confezioni In 
serie hanno aperto il orinio 
capitolo per la messa a pun 
to della propria oialtatnrrna 
contrattuale 

Una prima cozza e sta turi 
ta dalla riunione dei direttivi 
dei - tre smdaiati. riuniti ne: 
giorni storsi, a Viareggio, e 
che hanno deciso la rnslitu 
Sione della nuova Federazione 
unitaria 

C e una premessa da (aie 
l'apertura della consullazio 
ne fra centinaia di migliaia 
di lavoratori, rade in un par 
ticolare momento politico 
sindacale per .a categoria ET 
in atto da tempo una gene 
rale controffensiva padronaip 
diretta al riassorbimento del 
le conquiste c««ntratluali e i l 
potere realizzate in questi ul 
timi anni dalla classe ope 
ra:a. alla regolamentazione del 
diritto di sciopero, ad un 
maggior sfruttamento della 
forza lavoro Questo disegno 
padronale si manifesta nei 
precessi di ristrutturazione 
che colpiscono tutti I setto 
ti dell industria, ma in oarii 

. colare quello tessile e dell'ab 
bUIiamento Cir<a fin mila so 
no stati l lavoratori espulsi 
** questi ultimi anni "dalla 
Pbduzione «tensile» Il feno 
nit«o si r acromo^krnato mn 
'a o»iusura di numerose a 
riencP e c o n la minaccia 
tuttora r r a i e di 13 mila II 

cpn7.a menti 
, J 8 risposta al contrattacco 

par ino le * stata puntuale 
molte | f fabbriche che sonr 
«opraV.IMIU iTH7\f alla lot 
ta dei lavorateci e del smda 
cato Uasti penshre alla Con 
fi di Firenze occupata da un 
anno.e mezzo e che ha strap 

"palo un primo successo con 
Precisi imneirtii di riorgantr • 
m i m e della Oepl 

Il documento conclusivo dei 
Allettivi ricorda che la piai 
tsiorma del lavoratori tessili 
*f aggancia . a questa realtà 

e alla stessa strategia trac 
data dal movimento sindai-a 
le per cui fondampntale e 
l'intreccio fra difesa dell'oc 
cupa/ione e lotta contrattila 
le. battaglia per le riforme. 
sviluppo dei Mezzogiorni- e 
salvaguardia degli strumenti 
di direzione e democrazia ope 
raia nell'azienda quali i dele 
gati e i consulti di fabbrica 
che • dice 11 documento -
andranno rafforzati e itene 
•-aJizzali nel territorio con « 
consigli di zona 

Entriamo nel merito delia 
piattaforma, che sarà preci 
sala nelle prossime settimane 
dalla di.vu*?lone dei lavora 
tori 
• Unificazione della paru-
normativa del contratti tes 
sili calze maglia, confezioni 
in serie, con tendenza a rea 
lizzare la panfù-n'iopp sala 
fiale 
• Consistente aiiropnto <a 
larlale e salario garantito 
• Inquadramento unico ope 
rai e Impiegati su set caie 

gone con declaratorie che 
consentano il superamento 
dell'attuale mansionario 
• ^strumenti di controllo ope 
rato della nocività ambipnta 
le con l'intervento di medici 
e tecnici esterni, e nell'am 
dito della lotta per la rifor 
ma sanitaria 
• Minimo di 4 settimane di 
:rie per tutti 

• Miglioramento dell'attuale 
sistema di trattamento per 
malattia 
• *\>M.:i/.ione degli istituti re 
lativi ai minori e riduzione 
lei periodo di apprendstat" 
• Regolamentazione e con 
'.rollo operato dell'uso deU« 
straordinario 

l>'na serie di obiettivi n 
truardano pò: i lavoratori stu 
denti. le indennità di anzi» 
nità e 1 diritti sindacali 

Particolare rilievo assume la 
parte rivendicativa dedicata ai 
lavoro a domicilro fenomeno 
che è andato assumendo di 
mensicni drammatiche, ir 
-»uP5ti ultimi *nni 

Sul piano contrattuale si 
chiede l'estensione e rafforza 
mento delle norme in atto 
cori particolare riferimento al 
la definizione della figura del 
lavorante a domicilio, alle ta 
riffe di retribuzione, al con 
trolio del lavoro esterno e al 
la istituzione di un salario 
convenzionale agli effetti con 
tributivi 

Modifica della legge - sul 
lavoro a domicilio nel sen 
so di riprecisare la subordl 
nazione del lavoratore all'lm 
presa ed affermare la parità 
retr.butiva tra interni ed e 
sterni. Modifica della leg­
ge dell'artigianato, nei senso 
di inquadrare nel settore ar 
ti già no soltanto t mestieri ar 
tistici ratti con procedimenti 
manuali dove l'uso di marchi 
ne risulti marginale 

Sul piano organizzativo le 
organizzazioni sindacali tmpe 
gnano tutte le strutture vertt 
cali o orizzontali per asslcu 
rare l'applicazione delle nor 
me già esistenti nel contratti 

Presa di po$iz:one di Cgil, Cisl, Uil e delle categorie 

I sindacati decisi a rafforzare 
l'azione per l'affitto agrario 

23-24 gennaio 
la riunione 
dei direttivi 
degli statali 

tìi svolgeranno ad Anccia 
presso la scuola sindacale 
della CO IL. nei giorn: 23 e 24 
geruiAio prossimi i consigli 
venerali unitar. delle Federa 
zioni s u tali CGIL. ClSt. e 
UIL Lo rende noto un comu 
oleato in cui si precisa ette 
la riuntone servirà • per una 
verifica della situazione e pei 
te conseguenti Iniziai ve sin 
dacall che si dovessero ren 

, dere necessarie In qualsiasi 
momento della trattativa. . 

1* Segreterie della Federa zio 
ne CGIL. CISL. UIL e delle 
organizzazioni t-ontadine ariercn 
ti con>idcr<ino « l'avvenuta rie 
finitiva approvazione da parte 
del Se nato di una legge di prò 
roga ovile norme provvisorie 
per il «-anone dei fitti rustici. 
un smvesso dell'azione del mn 
vimento sindacale conta lino » 

« L'alt espiamento del governo 
- si afferma in un comuni 
cato - che non ha tenuto nel 
debito conto la situazione di 
tensione, determinai* «i .hr dal 
prolungarsi della vacanza legi 
stativa, si é scontralo con una 
vivace ed unitaria azione di 
lotta dei contadini e di un va 
•sto fronte sociale e con Toppo 
dizione di un ampio arco di for 
te politiche e democratiche. 

I sindacati confermata la ne­

cessità che il governo riveda la 
sua posizione ribadiscono • Tur 
gerua che mentre viene appron 
tata la legge sui fitti rustici 
venga contestualmente approva 
to un provvedimento per la tra 
•«formazione in affitto della mn 
<air:a e colonia S: tratta d 
due misure pregiudiziali all'av 
vio di una politica di riforma 
strutturale dell'agricoltura ita 
liana » . 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL e le rispettive Organizza 
(toni contadine rivolgono infi 
ne un appello ai contadini ed 
ai lavoratori della terra affin 
che con la partecipazione allo 
sciopero del 12 gennaio diano 
un contributo decisivo per una 
soluzione dei gravi ed urgenti 
problemi dell' agricoltura nel 
l'interesse dei lavoratori 

il 12 gennaio l'Italia vivrà una' grande giornata 
di lolla operaia e popolare. Grandi masse di lavo 
ratori ti fermeranno per lo sciopero nazionale 
generale Indetto dalle tre confederazioni per ri­
spondere al grave atteggiamento del governo di 
centro-destra che rifiuta scelte di politica econo­
mica capaci di realizzare riforme di struttura, di 
Invertire l'attuale meccanismo economico, di dare 
sviluppo al Mezzogiorno, di garantire e accrescere 
i livelli di occupazione. Già da mercoledì la mobi­
litazione si farà ampia. Attivi, riunioni, assemblee 
di fabbrica e di cantiere sono In programma 

ovunque. Numerose sono le categorie che hanno 
espresso le modalità di adesione: fra queste ricor­
diamo I postelegrafonici, che scioperano per ,48 
ore (il 12 e 13), i ferrovieri che si fermeranno 
dalle ore 11 alle ore 15, I tessili, i braccianti e I 
lavoratori del commercio che si fermeranno per 
4 ore. I coltivatori dell'Alleanza nazionale del con­
tadini daranno vita a migliala di assemblee e 
parteciperanno alle manifestazioni Indette dal sin­
dacati. Dal canto suo, • in modo autonomo, la 
Confederazione nazionale dell'artigianato ha In­
detto per lo stesso giorno una giornata di lotta 
nazionale. 

Dopo cinque giorni di trattative 

Bancari: raggiunta 
una positiva 

ipotesi d'accordo 
I punti qualificanti dell'ipotesi di massima» 
che è stata firmata al Ministero del Lavoro 
La vertenza si era aperta il 20 luglio scorso 

Ieri, a tarda sera, presenti 
il ministro Coppo ed il sot­
tosegretario Tedeschi, è sta­
ta raggiunta al ministero de) 
Lavoro l'ipotesi di massima 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro dei 150 
mila lavoratori bancari, dopo 
cinque giorni quasi ininterrot­
ti di trattative. 

Ne diamo i punti qualifi-

' Il governo stesso, con le 
decisioni prese venerdì dal 
Consiglio dei Ministri, ha vo 
luto dare rilievo alle ragioni 
che costringono I lavoratori 
allo sciopero generale di quat­
tro ore indetto dalla Federa­
zione unitaria per 11 12 gen 
naio Una di queste decisioni 
riguarda l'uso di un fondo sa 
larlale. costituito con quote 
prelevate sulle buste paga e 
destinate ad Integrare 1 sa 
•ari In base ai carichi fa­
miliari. quello della Cassa as­
segni familiari gestito dal-
l'INPS 

Oli assegni familiari sono 
termi dal 1965 ed 11 loro va 
lore ha subito una duplice 
svalutazione in rapporto ai 
costo della vita e special ; 
mente agli alimenti cui sono j 
destinati, di circa 11 50 per 
cento. In rapporto al salario. 
medio. In misura pressoché 
analoga polche .oggi gli asse 
gnl rappresentano 11 3.5 per 
cento circa di uh.salario me . 
dio mentre nel 1965 rappre 
sentavano 11 B per cento led 
Il Programma economico na 
zionale poneva l'obiettivo del 
P8 per centoi 

Per questa ragione, IR Cassa 
assegni familiari presenta nel 
bilancio attuale entrate pre 
viste per 1 450 miliardi di lire 
e pagamenti per circa 900 mi 
Hardt Vale a dire che una 
parte del salario versato ' a 
scopo redlstnbutivo non viene 
artatto distribuito ed è utiliz 
zato in vari modi: finanzia 
mento di corsi professionali 
« sconti all'industria ». contri 
buti per ripianare il dpficii 
delle Mutue. 

Il governo ha ora preso de 
cisloni tali da confermare an 
che per il 1973 questo vasto 
.furto a spese del salari: 
•<•.•*- viene 'confermato: ti 
• massimale ». cioè che 11 con 
tributo del 12^0 per cerilo,peti 
là Cassa - assegni ' familiari' 
non sarà pagato dalle - im 
prese sull'Intero salarlo, ma 
solo sulla quota fissata nel 
1U71 (le aziende a più alto 
salarlo, come la FIAT, gua 
dagnano In tal modo molti mi ' 
Hardt i. 

— viene prolungato II tra 
sfenmento di fondi per pa­
gare 1 debiti delle Mutue, c o . 
stitultl spesso in base a soer 
peri enormi, non ultimo quello 
provocato dai prezzi del me 
dicinall; 

— vengono confermati I pre 
lievi • a scopi vari » a ca ; 
rico della Cassa 

Questa parte di salarlo (si 
tratta di centinaia di miliardi) 
viene sottratta al ceti più p ò 
veri -della popolazione, al 
braccianti e manovali dell'èdi ' 
tizia che hanno una maggiore 
Incidenza degli • assegni.- alla. 
popolazione del Mezzogiorno'1 

In direzione analoga si è 
mosso il governo sul problema 
del prezzi il cui elevato ritmo 
di aumento rischia di assor 
bire fin dall'Inizio del 1973 gli 
aumenti salariali conquistati 
nei rinnovi contrattuali 

Il Consiglio dei ministri ha 
Infatti deciso che il Comi 
tato interministeriale prezzi 
vigili anche sui prezzi di beni 
di tanto consumo, a comin 
dare dagli alimentari Questa 
misura, slegata da altre, e 
puro rumo negli occhi, poi 
che l sindacati hanno posto 
in evidenza come l'azione del 
CIP sia efficace nella mi 
sura in cut: I» la composi­
zione dei Comitato internimi 
steriale prezzi sia cambiata. 
con una larza rappresentanza 
di lavoratori e movimento 
cooperativo: 2i che vengano 
prese misure di politica e c o 
nomlea Incidenti «ul prezzi. 
quale potrebbe essere un mec­
canismo della Integrazione 
del redditi agricoli diverso (0 
più efficace per i contadini) 
dal • sostegno de! prezzi » 
praticato attraverso il MBC 
causa prima del rincari 

A parte che il CIP. cosi 
com'è, ha avuto la funzione 
di avallare I più scandalosi 
aumenti di prezzi — ur l f fe te 
leroniche: prezzo dell'olio e 
della benzina; prezzi del me 
dicinali - se la decisione del 
governo non fosse pura dema 
gogla ci si dovrebbe chta 
rlre cosa rara li governo ne) 
caso dei prodotti alimentari 
dal momento che 1 rincari s o 
no decisi e programmati in 
sede politica a preteindere dm 
fattori di costo delta prodn 
zinne II controllo sulla forma 
zione dei prezzi per la carne 
importata, che sarebbe una 
misura concreta ed efficace. 
è Invece rifiutato ancora una 
volta 

Ma soprattutto 11 governo 
rifiuta di alleggerire 11 peso 
dell'Imposta sul valore ag 
giunto rfVAt. ossia di ridurre 
aliquote ed obblighi per le 
piccole imprese In modo da 
agire efficacemente, rlducen 
do l'imposta sul consumi, per 
fermare l'aumento del prezzi 
fi Consiglio dei ministri ha 
annunciato la misura dell'al­
largamento dell'azione CIP nel 
quadro dello sforzo propagan 
distico che sta sviluppando 
per impedire all'opinione pub 
Mica di Individuare chiara 
mente le sue responsabilità 
nell'aumento del prezzi, nella 
azione di controsalarto aper 
umente affidata all'IVA 

I produttori chiedono una inchiesta parlamentare 

Tabacchi: decine di miliardi 
a chi specula sulle sigarette 

Ai coltivatori solo le briciole - Disastrosi risultati della politica del governo e della CEE 
Nel passaggio dalla produzio 

ne al consumo, i prodotti agrico 
li — specialmente quando sono 
trasformati dalla industria — 
vedono moltiplicato di 3 4 voi 
te il proprio valore. Per quanto 
riguarda il tabacco, la molti 

:plicaziohe è ancor" più alta:'" 
Per fare una sigaretta, hasla 

Da oggi 
(fino a martedì) 

senza benzina 
- Il comitato intersindacale 
nazionale benzinai e la fede 
razione autonoma italiana 
benzinai, hanno confermato 
la compietà chiusura delle 
pompe di benzina per oggi, do 
mani e martedì e per il 31 
dicembre. Un comunicato pre­
cisa che « deludenti sono .state 
le assicurazioni fornite - dal 
ministro dell'Industria, in or­
dine all'adeguamento dei com 
pensi che la categoria attende 
tìrjinni>!e significacivo„ l'asso 
•fùw* sJfenzio ministeriale'-sul 
jlmanenti problemi normativi 
siffrBjjjUp*. : "••.->•- ' >vc ' 
i" Nei 'corso delia értfusura — 
comunque presteranno servi­
zio 1 distributori ubicati sulle 
autostrade. " • • • . ; . . - . ' 

un grammo di tabacco. Il costo 
di una sigaretta, considerando 
tutto (tabacco, carta e lavora 
zione industriale) oscilla da 
una lira e mezza a due lire 
Con un quintale di tabacco si 
fanno 5 000 pacchetti da 20 si 
gareìtei il cui costo medio, tut " 
to compreso, è al massimo di 
21)0 000 lire. Hene: sul mercn 
to di consumo, il valore di quei 
5.000 pacchetti sale a-un mi 
lione e mezzo di lire, dato che 
il prezzo medio delle sigarette 
è di 300 lire il pacchetto. A 
coltivatori che hanno prodoito 
la materia prima. • non : vanno 
che le briciole - ! . 
: Di questi problemi si è di -
scusso all'assemblea generale 
del Consorzio nazionale tabac 
chicoltori aderente al Centro 
forme associative . (CENFAC) 
svoltosi a Roma. 

La direttrice del Consorzio 
compagna Mina Biagini, nella 
sua relazione ha fatto il pun 

' to della situazione avanzando 
concrete proposte per lo ìvilup ; 
pò delia tabacchicoltura italina. 

Acquirenti francesi e tedeschi 
si sono messi d'accordo con • 
,< primi manipolatori»•: italiani 
; é stanno comprando 'il ^iml^ói 
S b a l c o 1 di* qualità h i e ^ f f t ' 

fifcirètt* di" tìpofranirieW'-
al prezzo di 18.000 lire il quin 
tale. • • 

La tabacchicoltura italiana. 
invece, ha davanti a sé grandi 

prospettive di sviluppo. Gli e 
sperti, anche stranieri, sosten­
gono che in Italia esistono le 
condizioni climatiche e ambien 
tali per produrre qualunque va 
n'età di tabacco anche la più 
pregiata. Abbiamo coltivatori 
e lavoratori che hanno raggiun­
to una altissima specializzazio 
ne. La Comunità europea prò 
duce appena il 45 per cento 
del proprio fabbisogno, e la prò -
duzione è in massima parte 
concentrata in Italia (il tabac­
co viene prodotto anche in Fran ; 
eia. ma questo paese deve im 
portare il 40 per cento del prò • 
prio fabbisogno). La produzione 
italiana, quindi, potrebbe esse­
re per lo ' meno raddoppiata 
Ma. - per fare questo, occorre 
una politica del governo e del­
le 8 Regioni interessate alla pro­
duzione di tabaccò. - Occorre 
prima di tutto spazzare via la 
consorteria parassitaria dei 
e primi manipolatori >. L'obiet- ' 
tivo. come ha detto la compa­
gna Biagini e come ha ribadi­
to lo stesso Segretario genera­
le del UENFAC. compagno Re­
nato Ognibene. deve essere 
quello di far restare nelle. ma . 

-ni dei coltivatori il. vaIotp/,ag-i 
giunto che* la prima manfptF* 
(azione del*? tabacco ersppaefai^ 
• L'assemblèa ' Tia concìuap'-'i; 

suoi lavori approvando una' ri­
soluzione in cui si 'chiede che 
il parlamento svolga una in­
chiesta 

canti: 
1) contrattazione degli or 

ganici, dei carichi e dei ritmi 
di lavoro, delle condizioni am­
bientali; ' '-''" 

2) regolamentazione del la­
voro straordinario: 

3) aumenti salariali di ven 
ti mila lire mensili uguali per 
tutti; ^ 

4) automatismo di carriera 
per tutte le categorie; 

5) riduzione dell'orario di 
lavoro di un'ora la settimana 
per i dipendenti ad orario di­
scontinuo: riduzione di 40 mi­
nuti la settimana per i com­
messi di 2' categoria: riduzio­
ne di 15 minuti la settimana 
per tutte le altre categorie; 

6) contrattazione integrati 
va su: corsi di qualificazione, 
tutela delle condizioni igieni-
co-sanitarie dell'ambiente di 
lavoro, eccetera; *'•••'. 

7) divieto dei servizi a do­
micilio e degli appalti. 

L'accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro interessa 
150 mila lavoratori bancari. 
di cui 110 mila impiegati nel­
le aziende di credito e 40 mila 
delle Casse di Risparmio. 
per complessivi 15 mila uffi­
ci bancari. 

La vertenza venne aperta 
formalmente dairtntèr.siri^aca 
le di categoria fFTDAf r o " , . 
PTRCTSL. i rm [TTT. FALPRT 
STLPEA. STNDA^OMIT. FARD 
il 20 luglio scorso.. 

Rapporti bilatera'i 
fra sindacati sovietici 

e CGIL-CISL UIL 
Sono rientrati " ieri dà Mo 

sca i segretari generali della 
C.G.IX., della CISL e della 
UIL. che si erano' recati nei 
giorni scorsi nella capitale 
sovietica per assistere, su in­
vito di quella centrale sin­
dacale, alle celebrazioni del 
cinquantenario dell'URSS. 

Durante la breve pernia 
nenza a Mosca, Lama, Storti 

~ T r a i rajppreseri tanti dèi la 
voratori ' italiani e sovietici 
e stato deciso di dar luoge 
a rapporti bilaterali 

Una produzione qualificata 
in difesa del consumatore 

•~ .«gtfcjiÉÉnr 
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Organismi cooperativi Ente Sviluppo in Paglia e Lucania 
C0NSEMALM0 CONSORZIO DELLE COOPERATIVE DELLA RIFORMA FONDIARIA DI PUGLIA, 
LUCANIA E MOLISE - Sede centrale: via Matteotti, 3 - Telefono (080) 331378 • 70121 - BARI 

• * - - - . • •. - . - • • • • . • • ' ' • 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 
70022 ALT AMURA - Largo Epitaffio, 6 - Telefono (080) 841043 
83100 AVELLINO • Via Frafalli Bisogno, 16 - Teltfono (0825) 36935 
70121 8ARI - Via Matteotti. 3 - Telefono (080) 337360 
72100 BRINDISI - Via lata, 63 - Telefono (0831) 24069 
71100 FOGGIA . Via Molfetta, 13 . Telefono (0881) 35413 
16164 GENOVA PONTEOECIMO . Via Ricreatorio. 41 - tei. (010) 796853 
73100 LECCE • Via M Schipa. 44 - Telefono (0832) 22933 
20133 MILANO - Piana Carlo Oonegani. 1 . Telefono (02) 292221 
20123 MILANO - c/o Sp.A Europea Alimentare - Via Olmetto. 5 - Tele­

fono (02) 878397 
80131 NAPOLI • Via Nkolardi. 36 - Telefono (081) 430629 
65100 PESCARA . Via Tibvrtina. 128 - Telefono (085) 43149 
47037 RIMINI • Via del Capriolo. 3 - Telefono (0541) 70053 
00148 ROMA • Via Casetta Mattai. 339 - Telefono (06) 5236200 
00165 ROMA • c/o Sp.A. Europea Alimentare - Piana di Villa Carpegna, 

n. 42/b • Telefono (06) 6230410 
74100 TARANTO • Via Generale Messina. 48 . Telefono (099) 27439 
10136 TORINO . Via Tripoli. 10 (Int. 21) - Telefono (011) 32687 

http://npr.il

